PROGETTO PER L’EDUCAZIONE ALLE “LIFE SKILLS” Ricerca – azione finalizzata alla promozione di comportamenti positivi ai fini dello sviluppo personale e sociale degli alunni – Belluno

PROPOSTA FORMATIVA

Premessa

Lo sviluppo personale e sociale e il percorso formativo

La scuola italiana sta vivendo, nell’ultimo decennio, una stagione di cambiamento molto significativo in cui, insieme all’Autonomia scolastica, si ripropone una nuova cen​tralità del soggetto e della persona, anche attraverso la promozione dell'autonomia e della responsabilità dello stesso rispetto alla propria formazione personale e sociale.

La formazione viene quindi  intesa da un lato come risorsa permanente per la crescita e il benessere di ogni in​dividuo e dall'altro come una delle principali condizioni dello sviluppo economico, sociale e culturale: una buona formazione deve quindi consentire a tutti di accedere all'autonomia e alla pratica della cittadinanza e di trovare gli sbocchi per il proprio inseri​mento sociale e professionale.

“L'istruzione e la for​mazione oltre a favorire una qualificazione progressiva devono promuovere l'inserimento sociale e lo sviluppo personale mediante la condivisione dei valori comuni, la trasmissione di un patrimonio culturale e l'apprendimento dell'autonomia, in modo da permettere ad ogni individuo di accedere alla cultura generale al fine di cogliere il significato delle cose, sviluppare com​prensione e creatività, potenziare le capacità di valutare e decidere” (documento Cresson).

In prospettiva più ampia è necessario che una pluralità di soggetti diven​ga co-protagonista del sistema di istruzione/formazione (dalla comunità, alle imprese, alla formazione professionale), ma è soprattutto importante ri​​conoscere:

· alle istituzioni scolastiche la competenza diretta nella trasmissione di una cultura generale e lo sviluppo di competenze metodologiche capaci di in​nescare un continuo processo di autoapprendimento.

·  all'individuo una nuova e piena titolarità, per cui egli esce dalla posizione passiva dei sistemi scolastici tradizionali e diviene protagonista e artefice principale della propria qualificazione.

Secondo questa angolatura la formazione:

· è intesa in primo luogo come risorsa permanente per la crescita e il benes​sere di ogni individuo;

· promuove nuove competenze sociali e professionali (attitudine ad appren​dere, capacità di comunicare, lavorare in gruppo, valutare la propria situa​zione, capacità critica e autonomia);

· è orientata verso competenze trasferibili proprie dei modelli cognitivi di​namici e autopoietici, superando la trasmissione di conoscenze e capacità acquisite una volta per tutte;

· garantisce a tutti i cittadini il diritto alla formazione continua e perma​nente (lungo tutto l'arco della vita).

Il sistema scolastico è quindi impegnato in una nuova e strategica attenzione verso una modulazione dell’offerta formativa capace di avviare una interlocuzione positiva ed esplicita tra i saperi fondamentali della didattica e le esigenze di sviluppo personale e sociale degli alunni. A tal fine, può trovare nelle scienze bio-psico-sociali il sostegno di una visione integrale della persona nelle sue diverse dimensioni e l’occasione per un confronto sulle possibili declinazioni operative che diano concretizzazione alle finalità previste dal percorso formativo.

La Life Skills Education

Le strategie di promozione della salute si riferiscono al modo in cui ciascuna persona sviluppa le abilità e le competenze a mantenere la propria integrità al livello delle strutture corporee, ad esplicare in modo soddisfacente le attività che lo caratterizzano e che gli vengono richieste nel corso della vita, a costruire un grado elevato di partecipazione e coinvolgimento nella vita sociale e collettiva.  Queste dimensioni, che corrispondono agli assi fondamentali del “Sistema di classificazione internazionale del funzionamento e delle disabilità” (ICF, 2002), comprendono un vasto repertorio di conoscenze, competenze, attitudini e valori che consentono alla persona di regolare i propri comportamenti di salute.

Secondo l’Organizzazione Mondiale della Sanità (1994), alla base di tale repertorio possono essere individuale alcune abilità fondamentali per lo sviluppo personale e sociale (life skills) che abilitano a far fronte efficacemente alle richieste e alla sfide della vita quotidiana.  Tali abilità vengono raggruppate in cinque aree principali:

1. decision making e problem solving

2. pensiero critico e creativo

3. competenze comunicative e di relazione interpersonale

4. auto-consapevolezza ed empatia

5. abilità di coping delle emozioni e dello stress

Pur non potendosi considerare esaustive,  è ragionevole supporre che tali abilità possano costituire una base operazionale adeguata per programmi di promozione della salute nella scuola. E’ stato infatti osservato che molte di queste abilità sottostanno alle attese sociali espresse in relazione agli esiti scolastici: “Chiedete a genitori, amministratori e insegnanti che cosa essi si attendano dalla scuola e, al di là di un buon profitto scolastico, affermeranno che essi che vogliono che un giovani lasci la scuola in grado di:

· pensare criticamente

· esprimere con sicurezza le proprie opinioni

· essere autonomo

· essere auto motivato

· essere disciplinato

· assumersi responsabilità

· fare scelte in modo moralmente coerente

· possedere valori e atteggiamenti chiari

· essere capace di cooperare con gli altri

· attivare e sostenere buone relazioni

· avere uno stile di vita sano

· essere sicuro” (Lloyd, 1999).

L’Organizzazione mondiale della sanità sottolinea, in effetti,  l’importanza di introdurre nella scuola una attenzione mirata alla promozione di tali  competenze psicosociali, attraverso programmi e progetti di Life Skills Education (LSE). In quanto strettamente intrecciate con i processi di apprendimento e di crescita, le competenze psicosociali costituiscono infatti una componente essenziale dei processi educativi. 

Uno sguardo alla letteratura internazionale fa vedere come la Life Skills Education sia in grado di influenzare positivamente la percezione di sé e degli altri, di migliorare la percezione dell’efficacia personale, di far crescere la fiducia in sé e l’autostima, di rinforzare la motivazione personale. Si tratta di competenze che vanno considerate premesse per il conseguimento di obiettivi fondamentali di promozione della salute. In particolare attraverso il coinvolgimento diretto degli alunni in un processo dinamico di insegnamento e apprendimento, essa mira a mettere il soggetto in grado di tradurre conoscenze, atteggiamenti e valori in vere e proprie abilità.

Una progettazione efficace della Life Skills Education deve prestare un’ampia attenzione a tutti i fattori coinvolti nello sviluppo e deve tener conto dell’intreccio che lega tra loro le diverse componenti del sistema scuola.  Sotto questo profilo, la Life Skills Education non può prescindere da quelli che nel nostro paese vengono definiti come “processi” della continuità educativa verticale e orizzontale e all’intreccio complesso che la scuola italiana ha ormai ben presente, tra conoscenze e competenze, tra saperi disciplinari e sviluppo delle abilità personali, interpersonali e sociali.

Queste considerazioni inducono a prestare una grande attenzione alla definizione delle strategie di introduzione e adattamento della Life Skills Education sia rispetto al contesto culturale e sociale delle diverse realtà nazionali, sia riguardo ai contesti educativi e scolastici verso cui è indirizzata la proposta.

La nostra metodologia si ispira in gran parte al modello Skill for Life, sviluppato dalla Tacade (“Teacher Advisory Council for Alcohol & Drug Education” ) di cui è ora disponibile un adattamento italiano (Bertini, Braibanti, Gagliardi, 2005). 

Tale metodologia mentre prevede una operatività didattica in cui le competenze sono organizzate attorno a linee e compiti evolutivi, contemporaneamente esplicita una collocazione sistemica delle strategie di promozione dello sviluppo che richiede il coinvolgimento dell’intera scuola entro un approccio globale, incentrato sulle seguenti linee guida:

- Riconoscimento delle esigenze collettive della comunità scolastica

Un’efficace pianificazione scolastica che consideri lo sviluppo personale e sociale deve partire dalla valutazione dei bisogni presenti all’interno della scuola. Essa parte dalla necessità di  rappresentare le esigenze collettive degli appartenenti a una comunità scolastica e di tutte le persone coinvolte nello sviluppo personale e sociale dei giovani

- Coinvolgimento partecipativo di tutti gli agenti di cambiamento

Lo sviluppo personale e sociale dei giovani è una responsabilità condivisa. Tutte le persone coinvolte – gli studenti, gli insegnanti, i genitori, il personale amministrativo – hanno l’esigenza di un apprendi​mento personale e professionale.  Questa consapevolezza genera nell’organizzazione una circolarità dei bisogni tra i diversi “agenti di cambiamento”, a cui deve corrispondere una circolarità degli obiettivi che si propongono per ciascuno di essi.

- Organizzazione e proposta di materiali curricolari strutturati

La struttura dei Materiali Didattici di Skills for Life riflette un approccio alle Educazione Personale e Sociale in quanto processo evolutivo. Le Unità sono organizzate attorno a cinque aree (crescita personale; coinvolgimento; bisogni, diritti e responsabilità; gestione delle situazioni; gestione dei rischi) che costituiscono una cornice concettuale all’interno della quale possono venire apprese e praticate una serie di competenze relativamente a un ampio insieme di argomenti chiave rilevanti per la vita presente e futura dei giovani. 

IL PERCORSO DELLA RICERCA-AZIONE

Su questi temi è possibile avviare un sistematico percorso di ricerca-azione volto a realizzare itinerari di esplorazione dei bisogni e delle risorse disponibili e ad attivare concreti progetti educativi di promozione dello sviluppo personale e sociale nella scuola.

Gli scopi della ricerca, anche sulla base delle linee della sperimentazione nazionale di LSE nella scuola (Bertini, Braibanti, Fornasa, Poli, 2005) possono essere così articolati:

· possibile contributo della life skills education all’articolazione del piano dell’offerta formativa delle istituzioni scolastiche;

· analisi dei curricoli scolastici e disciplinari come occasione di promozione dello sviluppo personale e sociale (life skills);

· individuazione delle relazioni operative tra metacognizione, stili di apprendimento e life skills

· le life skills come occasione di confronto professionale tra gli operatori scolastici e gli operatori sociosanitari del territorio;

· le life skills come possibile ambito di dialogo educativo tra insegnanti e genitori.;

· realizzazione di iniziative di informazione e prevenzione con particolare riguardo alle specifiche finalità della Legge 45/99;

La ricerca si potrà articolare in tre fasi:

1. Formazione, costruzione e condivisione delle linee generali  del progetto e costituzione del gruppo di ricerca-azione
2. Sviluppo di interventi formativi nelle singole scuole, con attività di consulenza e supervisione
3. Verifica, valutazione, diffusione dei risultati e definizione degli obiettivi di ulteriore sviluppo del progetto

La prima fase della ricerca azione si concentrerà in un’unica giornata di confronto e formazione iniziale, articolata in momenti di comunicazione frontale, di dibattito e confronto in piccoli gruppi. Scopo della fase è la costituzione di un gruppo di lavoro e la costruzione di una visione condivisa degli obiettivi, delle finalità e delle modalità d’azione degli interventi nelle singole scuole.  

La seconda fase della ricerca azione consisterà nella progettazione e realizzazione di interventi di promozione dello sviluppo personale e sociale nelle singole scuole, condotti direttamente dagli insegnanti sulla base dei contenuti elaborati e condivisi in sede di formazione, con una supervisione periodica (ogni 2 mesi circa) da parte dei formatori. 

La promozione delle competenze personali e sociali, intrecciandosi con gli itinerari curricolari, si eserciterà entro percorsi formativi che potranno essere destinati a: Educazione alla salute, Consapevolezza dei processi di crescita e cambiamento connessi allo sviluppo, Educazione alla cittadinanza, Educazione ambientale, Orientamento scolastico, Orientamento nei contesti economici e del lavoro  

La supervisione degli interventi avverrà mediante incontri dei formatori con gli insegnanti per l'analisi dei processi e la discussione dei problemi emersi e per la preparazione alle fasi successive dell'intervento. Gli interventi didattici ed educativi si articoleranno in moduli che potranno essere implementati in itinerari diversi, coerenti con le linee dell'offerta formativa di ciascuna istituzione scolastica e funzionali alla fisionomia dei bisogni individuati dagli insegnanti ed espressi dagli alunni. Per ciascun modulo verranno esplicitate le abilità e le competenze personali e sociali coinvolte e correlate, gli obiettivi specifici, la correlazione con i saperi di base e con le discipline scolastiche, le valenze orientative e le implicazioni formative, il grado di difficoltà incontrato, le possibili attività alternative. Ogni supervisione avrà la durata di tre ore circa e avverrà nelle date che saranno concordate con il gruppo di progetto nella giornata di formazione iniziale.

La terza fase della ricerca consisterà in incontri del gruppo di ricerca volti a valutare i processi e i risultati del progetto e degli interventi formativi realizzati. Sarà importante definire, nel corso dello sviluppo della ricerca-azione, con quali modalità tali risultati potranno essere restituiti alle singole scuole e ai diversi interlocutori nel territorio provinciale (famiglie, servizi, enti locali, ecc.) e quale diffusione potrà essere data del progetto, a livello locale, regionale e nazionale, in coerenza con le finalità promotive della ricerca.
Programma della giornata di formazione iniziale (Martedì 13 Settembre 2005)
MATTINO ore 9 – 13  Per un’offerta formativa orientata alla promozione della salute e dello sviluppo personale e sociale degli alunni.
ore 9 
: Relazione: La Life Skills Education (OMS) e il modello Skill for Life nelle strategie di promozione della salute

ore 10 
: Lavori in gruppo: Definire lo sviluppo personale e sociale

ore 11 
: Relazione: Skills for life e contesti educativi – agenti e processi di sviluppo

ore 12 
: Lavori in gruppo: Analisi dei bisogni, delle risorse e delle interdipendenze

POMERIGGIO: ore 14 – 17 Life Skills in azione:
Ore 14
: Relazione: Life skills e curricolo
ore 15 
: Lavori in gruppo e discussione: Esempi di interventi progettuali LSE in contesti educativi

ore 16 
: S.M.A.R.T. : elementi di costruzione di itinerari progettuali 

ore 17
: conclusione dei lavori
